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CORPORATE GOVERNANCE

-> lo STATUTO  contiene le norme sul funzionamento della 
società (specificità coop-spa / coop-srl)

-> i REGOLAMENTI  disciplinano i rapporti socio-
cooperativa e devono essere approvati dall’assemblea 



Statuto
 Denominazione e sede

 Durata

 Scopo e oggetto

 Soci – ammissione, recesso, esclusione, diritti

 Emissione di strumenti finanziari

 Organi sociali – assemblea, cda, organo di controllo

 Patrimonio sociale, bilancio, destinazione utile

 Scioglimento, clausola arbitrale

 Clausole mutualistiche
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Regolamenti

 Socio lavoratore (L.142/01) – sempre obbligatorio per coop lavoro 

- va depositato in  Dtl

 Prestito sociale

 Ristorno

 Soci speciali

 Assemblee separate

 Elettorale

 ………………….
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SOCI - ammissione

Il socio cooperatore non si limita ad apportare capitale 
sociale  alla cooperativa ma siccome deve intrattenere i 
rapporti di scambio mutualistico, deve anche possedere i 
necessari requisiti



SOCI - ammissione

Criteri statutari per l’ammissione

Requisiti professionali (evidenziare la relazione tra 
ammissione e capacità economiche della coop.va a 
soddisfare gli interessi dei soci)
Criteri non discriminatori

“Non possono essere soci coloro che esercitano in 
proprio imprese identiche o affini con quella della 
coop.va”  (con presupposto di concorrenza)



SOCI - quota

Quota sociale (quote o azioni)
Minimo 25 euro

Versamento 25% al momento dell’ammissione (non obbligatorio –
facoltà statutaria)

Tassa di ammissione (facoltà statutaria)

Sovraprezzo (facoltà statutaria)



SOCI – recesso

Nei casi previsti dalla legge (art.2437 c.c.)

Il recesso non può essere parziale

Decorrenza
Rapporto sociale cessa dalla data di comunicazione dell’accoglimento della 
domanda

Rapporto mutualistico se lo statuto non prevede diversamente cessa con la 
chiusura dell’esercizio in corso se comunicato 3 mesi prima e in caso contrario 
con la chiusura dell’esercizio successivo



SOCI – esclusione

Disciplinare i casi di esclusione in statuto

L’esclusione viene deliberata dagli amministratori (salvo che 
lo statuto preveda l’assemblea)

Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione 
determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici (salvo 
che lo statuto preveda diversamente)



Altre «tipologie» di soci

Socio speciale (art. 2527 cc)

Socio finanziatore (L.59/92; art. 2526 cc)

Socio volontario (solo coop sociali L.381/91) max 50% 

totale soci



Organi sociali

• Assemblea dei soci     (principio una testa - un voto)

• Consiglio d’amministrazione (maggioranza di soci cooperatori)

• Collegio sindacale

• Revisore legale dei conti



Assemblea dei soci

Può essere ordinaria o straordinaria, a seconda degli 
argomenti posti all’ordine del giorno

Deve essere convocata almeno una volta all’anno 
entro 120/180  giorni dalla chiusura dell’esercizio 
sociale (approvazione del bilancio)

È convocata dal consiglio d’amministrazione



Assemblea ordinaria

 Nomina e revoca l’organo amministrativo e l’organo di controllo

 Approva il bilancio d’esercizio e la destinazione dell’utile

 Approva i regolamenti

 ……..



Assemblea straordinaria

 Modifica lo statuto

 Emette strumenti finanziari

 Delibera operazioni di fusione/scissione

 Delibera la liquidazione della società

 .............



Assemblea dei soci

Diritto di voto: soci iscritti da almeno 90 giorni

Voto per testa con le seguenti deroghe 

(se previste in statuto):

Persone giuridiche max 5 voti

Voto plurimo nelle coop.ve 2°grado (vincolo  individuale 1/10 e 
generale 1/3 dei presenti)

Voto ai soci finanziatori (max 1/3 voti dei presenti); disciplina  
statutaria del voto di soci sia cooperatori che finanziatori

Voto ai soci speciali (ridotto/senza diritto di voto)



Consiglio di Amministrazione

 ha il compito di gestire la cooperativa, secondo l'indirizzo strategico 
determinato dall’assemblea dei soci e nei limiti fissati dallo statuto 
e dai regolamenti

 spettano al cda i poteri di ordinaria e di straordinaria 
amministrazione
• redazione del bilancio 
• tenuta dei libri sociali (libro soci, verbali assemblee, verbali cda)
• formulazione piani strategici
• assetto organizzativo
• ammissioni-recessi-esclusioni soci
• relazione sulla situazione mutualistica (art.2545 c.c.)

• ……….



Segue AMMINISTRATORI

 Composizione  

 minimo 3 consiglieri (da 1/01/18 non è più possibile nominare   
l’amministratore unico)

 Maggioranza SOCI COOPERATORI

 Soci finanziatori max 1/3 (facoltà statutaria prevederli)

 Amministratori non soci in minoranza (facoltà statutaria prevederli)

 Scelta da parte di categorie di soci (nozione di categoria; modalità di elezione; 
peso proporzionale delle categorie  disciplina statuto/regolamento)

 Cumulo incarichi (autonomia statutaria)

 Durata max 3 esercizi (vietata la nomina a tempo indeterminato)

 Limiti alla rieleggibilità (lo statuto li può prevedere)



Segue AMMINISTRATORI

 all’interno del cda viene eletto il Presidente che ha la 
rappresentanza legale della società (vice-presidente; 
amministratore delegato)

 deleghe  attribuibili al Presidente/a singoli consiglieri/al comitato 
esecutivo (materie non delegabili: bilancio, fusione, 
ammissione/recessi/esclusione soci)



Segue AMMINISTRATORI

 Convocazione  del cda

Quorum costitutivo e deliberativo

 Verbalizzazione

 Sostituzione di membri del cda (cooptazione)



Collegio Sindacale
Il Collegio è composto da tre membri effettivi e due supplenti 

Solo nelle coop-srl è possibile nominare il SINDACO UNICO 

Vigila su: 
 osservanza della legge e dello statuto 

 rispetto dei principi di corretta amministrazione (adeguatezza 
assetto organizzativo, amministrativo e contabile, rispetto dello 
scopo mutualistico) 

Partecipa a tutte le riunioni degli organi sociali  (cda, 
assemblee  ed eventuali comitati esecutivi)

Verifiche ogni 90 giorni e  relazione annuale al bilancio 



Revisione legale dei conti
Può essere affidata al Collegio Sindacale oppure a un Revisore 
esterno o a una Società di revisione

Funzioni del revisore legale dei conti:
 verifica nel corso dell’esercizio della regolare tenuta della 

contabilità sociale e della corretta rilevazione nelle scritture 
contabili dei fatti di gestione 

 verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio 
consolidato corrispondano alle risultanze delle scritture contabili e 
degli accertamenti eseguiti e se sono conformi alle norme che li 
disciplinano 

 esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e 
sul bilancio consolidato, ove redatto



Vigilanza – certificazione di bilancio

Obbligo alla certificazione di bilancio (art. 15 L.59/92)
Fatturato >60 mln
Partecipazione di controllo  in una spa
Riserve indivisibili > 4 mln
Prestito sociale o soci finanziatori > 2 mln
Emissione di APC

Obbligo di assegnare l’incarico a una Società 
convenzionata con Legacoop (art. 15 L.59/92)



Vigilanza – revisione ministeriale

tutte le cooperative sono sottoposte alla “revisione 

ministeriale” effettuata da funzionari designati dalle 
Associazioni cooperative (Legacoop per i propri associati) 
o direttamente dal MIMIT per le cooperative non 
associate a centrali cooperative, con frequenza annuale o 
biennale



Vigilanza – revisione ministeriale

Esito della revisione:
- Rilascio attestato

- Diffida a sanare irregolarità (max 90 gg. -> accertamento)

- Richiesta provvedimenti (invio proposta al Mise)
 liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c.

 gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545 sexiesdecies c.c.

 scioglimento per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545 septiesdecies c.c.

- con nomina del liquidatore

- senza nomina del liquidatore

 sostituzione dei liquidatori ai sensi dell’art. 2545 octiesdecies c.c.

 cancellazione dal Registro Imprese ai sensi del secondo comma dell’art. 2545 octiesdecies c.c.



grazie per l’attenzione

Nicola Siliprandi

Legacoop Emilia Ovest

www.legacoopemiliaovest.coop

nicola.siliprandi@legacoopemiliaovest.it


